
Dalla penna di Danilo 

Rotary International Distretto 2090 - Governatore Valerio Borzacchini 

Anno rotariano 2017-2018 
Presidente Danilo P azzaglini 

Bollettino n. 07 | Gennaio 2018 

 

Bollett ino del Club 
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Amiche e amici carissimi, 
il tempo vola e anche quest’anno, giunti al 
mese di febbraio, dobbiamo ricordare la 
nascita del Rotary che compie 113 anni, 
ricorrenza ormai consolidata che coincide 
col  giorno 23.  Questa giornata ci deve da-
re lo spunto per incrementare il servizio 
che come organizzazione diamo all’umani-
tà, ma ci ricorda principalmente cosa noi 
stessi diamo in questo momen-
to a tal proposito, qual è il no-
stro attivo contributo, quali ser-
vizi mettiamo a disposizione 
del nostro territorio e che im-
magine del Rotary trasmettia-
mo pubblicamente, attraverso 
la nostra operatività e quella 
del club. Cari amici e amiche, 
purtroppo tanti di noi hanno di-
menticato questi importanti do-
veri che ogni rotariano deve far-
si ciclicamente carico.  In rela-
zione a ciò e visto che nell’occasione di 
questa data importante diversi club orga-
nizzano manifestazione e raccolta di fondi, 
il nostro club propone un interclub nel qua-
le si farà formazione rotariana. Il relatore 
PDG Mauro Bignami ci ricorderà cos’è il 
Rotary, quali sono i doveri di ogni rotaria-
no, etica e moralità. A riguardo della rac-
colta fondi è di questi giorni lo start del 
service “Donna” coordinato dalla commis-
sione sanità, presieduta dal nostro socio 
Franco Bevilacqua, che mira a devolvere 
un contributo al reparto di oncologia dell’o-
spedale di Urbino (nel notiziario troverete 

specifiche). Non è da poco ricordarsi che 
il mese di febbraio, per noi rotariani, è an-
che il mese della pace, della prevenzione 
e risoluzione dei conflitti. Essere rotariani 
in questo caso significa essere messag-
geri e promotori di pace, paladini della 
cultura della pace, promotori nei paesi in 
conflitto e non solo, della comprensione e 
tolleranza, invitando le popolazioni in 
guerra a dimenticare fanatismi in nome 
della religione (frasi sentite in diverse riu-

nioni distrettuali). Quando sento questi 
propositi, dentro di me scattano pensieri 
che vagano a ricordare i tanti conflitti che 
la vita inevitabilmente, volente e nolente, 
ha messo sul mio cammino. Cos’ho fatto 
e cosa sto facendo, quale messaggero di 
pace sono o sono stato, per promuoverne 
la soluzione bonaria? Purtroppo la rispo-
sta non è in forma positiva univoca. Ho 
fatto poco e tanto e purtroppo, anche per 
presunzione in alcuni casi, non sono sta-
to in grado di giungere ad una stretta di 
mano o un abbraccio.                                      
(segue a pag. 6) 
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Rotariani famosi: James Whitcomb Riley  
James Whitcomb Riley (7 ottobre 1849 - 22 luglio 1916) è stato uno scrittore america-
no, poeta e autore di best-seller. In vita era conosciuto come "Hoosier Poet" e 
"Children's Poet", per le sue opere in dialetto e la poesia dei suoi figli. Le sue poesie 
tendevano ad essere umoristiche o sentimentali, e delle circa mille poesie che Riley ha 
scritto, la maggior parte sono in dialetto. Le sue opere famose includono "Little Orphant 
Annie" e "The Raggedy Man". Riley 
ha iniziato la sua carriera scriven-
do versi come produttore di segni 
e sottomettendo poesie ai giornali. 
Grazie in parte a un'approvazione 
del poeta Henry Wadsworth Lon-
gfellow, guadagnò posti di lavoro 
negli editori di giornali dell'Indiana. 
Divenne gradualmente prominente 
durante gli anni 1880 attraverso i 
suoi giri di lettura di poesie. Ha 
viaggiato molto prima nel Midwest 
e poi a livello nazionale, tenendo 
spettacoli e facendo apparizioni 
congiunte sul palco con altri talen-
ti famosi. Riley era un alcolizzato, 
non si sposò mai o ebbe figli; creò 
uno scandalo nel 1888, quando 
divenne troppo ubriaco per esibir-
si. Diventò più popolare nonostan-
te la cattiva stampa che ricevette 
e iniziò a districarsi in contratti 
mal negoziati che limitavano i suoi 
guadagni. Divenne rapidamente 
molto ricco. Ebbe successo come 
autore di best seller nel 1890. Le poesie dei suoi figli sono state raccolte in un libro e 
illustrate da Howard Chandler Christy. Intitolato Rhymes of Childhood, il suo libro più po-
polare, venduto in milioni di copie. Come poeta, Riley raggiunge un livello di fama insoli-
to durante la sua vita. È stato onorato con le celebrazioni annuali del Riley Day negli 
Stati Uniti ed è stato regolarmente invitato a svolgere letture negli eventi civici nazionali. 
Continuò a scrivere e tenere occasionalmente letture di poesie finché un ictus non gli 
paralizzò il braccio destro nel 1910. La principale eredità di Riley fu la sua influenza nel 
promuovere la creazione di un'identità culturale del Midwest e il suo contributo alla Gol-
den Age of Indiana Literature. Insieme ad altri scrittori della sua epoca, contribuì a crea-
re una caricatura dei Midwest e formò una comunità letteraria che produceva opere 
che rivaleggiavano con i letterati orientalfamosi. Ci sono molti memoriali dedicati a Ri-
ley, incluso il James Whitcomb Riley Hospital for Children. James era socio del Rotary 
Club Indianapolis. 

Bollettino del Club 
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Presentato il progetto della Commissione 
Progetti di Servizio “Sinfonica 2090 Ro-
tary”. Nato da una collaborazione tra il Ro-
tary Club Urbino e il Maestro Roberto Moli-
nelli, violinista, compositore e direttore d’-
orchestra tra i più apprezzati al mondo, il 
progetto punta al coinvolgimento di più 
club del distretto 2090 in una prospettiva 
d’impegno per le nuove generazioni, una 

delle vie di azione indicate dal Rotary Inter-
national, con l’auspicio che ogni club pos-
sa intraprendere iniziative che abbiano co-
me tema centrale la musica per valorizza-
re e sostenere i giovani impegnati nello 
studio della musica, e che vengano unite 
le energie per formare una orchestra di 
giovani musicisti, la “Sinfonica 2090 Ro-
tary”, che possa esibirsi in occasione di 
eventi organizzati a favore di service rota-
riani. Il Rotary, quindi, offrirebbe ai giovani 

talentuosi un’occasione unica, per 
maturare quell’esperienza necessa-
ria per accedere all’attività artistica 
professionale, affidandoli a un diret-
tore d’orchestra di fama internazio-

nale come Roberto Molinelli. Accompa-
gnato da Anna Serova, nome noto nel pa-
norama internazionale delle formazioni 
ad archi, il maestro Molinelli ha confer-
mato la validità del progetto e la disponi-
bilità alla collaborazione, offrendo ai pre-
senti una relazione sul recente riconosci-
mento attribuito dall’Unesco a Pesaro, co-
me città della musica, con particolare ri-

ferimento a 
Gioacchino 
Rossini, u-
no dei geni 
musicali 
della metà 
dell’800. 
Nel suo in-
tervento ha 
sottolineato 
che “la 
“Sinfonica 
2090 Ro-
tary” costi-
tuisce una 
esperienza 
lavorativa 
concreta, 
formativa 

per la crescita professionale e significati-
va per accedere alle diverse opportunità 
lavorative che offre il mercato artistico, 
esigente e rigoroso nella ricerca di giovani 
che abbiano già svolto esperienze artisti-
che. “In questo contesto – ha concluso 
Roberto Molinelli - è lodevole l’impegno 
del Rotary Club Urbino che si fa promoto-
re di questo percorso”.  
 

Roberto Imperato  

Incontro con il compositore e direttore 
d’orchestra Roberto Molinelli  
Urbino, 11 gennaio 
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Interclub con  il Lions Club Urbino  
Soccorso ai migranti. Una testimonianza mediterranea. 

Relazione del Capitano di Fregata Silvano GIRGENTI 
Urbino, 17 gennaio 
Altro evento che da diversi anni mancava 
al nostro club è stato l’incontro con i nostri 
amici del Lions Urbinate. Tanto di cappello 

al giovane Presidente Guazzolini, col quale 
fin dal primo momento ho avuto un’ottima 
intesa, organizzando l’evento al teatro Raf-
faello di Urbino, al fine di ricavare fondi da 
destinare ad un service dedicato ad obiet-
tivi del territorio. All’incontro erano presen-
ti una quarantina di persone, metà rotaria-
ni e metà del Lions, e non solo ci siamo 
conosciuti e in tanti casi rivisti dopo tanto 
tempo, ma abbiamo assistito alla relazione 
del Capitano di Fregata Silvestro Girgenti, 
comandante della capitaneria di Porto - 
Guardia Costiera di Pesaro, sulla questio-
ne emigranti e sulle loro modalità di salva-

taggio nelle aree mediterranee. Anche 
qui, dopo una prima disamina su come 
sono e da chi governate, controllate e ge-

stite le “acque” del mediterraneo, sugge-
stive sono state le immagini proiettate da 
rilevanti momenti di salvataggio in qual-
siasi condizione di mare.  

 

Danilo  

Da sinistra, l’ospite Peter Aufreiter, direttore della galleria Nazionale delle Marche, Francesco 
Guazzolini, presidente del Lions Club Urbino, Danilo e il relatore Silvano Girgenti, Capitano di Fregata 
Comandante della Capitaneria di Porto di Pesaro. 
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Il Service 
Raccolta fondi da devolvere al reparto di 
Oncologia dell’Ospedale di Urbino, per as-
sicurare le attività di supporto psicologico 
e nutrizionale, indispensabili alle donne 
affette di tumore al seno e loro familiari, 
per facilitare i percorsi di cura e assisten-
za.  
 
L’idea 

L’idea della Commissione Sanità, approva-
ta dal Consiglio Direttivo, è quella far leva 
sulla sensibilità e l’azione concreta dei so-
ci per promuovere, presso familiari e amci, 
l’acquisto della spilletta raffigurante un 
simpatico leoncino rosa (immagine a sini-
stra: il simbolo della Valeria Onlus.  

 

Chi è Valeria Onlus 

È un’associazione, che prende il nome da 
una donna deceduta per tumore al seno, 
impegnata per migliorare la qualità della 
vita in oncologia, senza scopo di lucro e di 
utilità sociali. Tra le molte finalità, promuo-
ve e valorizza gli aspetti psicologici nella 

cura dei tumori, sostiene il ruolo dei pro-
fessionisti nello sviluppo del volontariato 
organizzato nelle sedi ospedaliere.  

 

Un’opportunità per “fare” Rotary 

Quindi, un vero e proprio servre” (service) 
e non una banale donazione. Un’ottima 
opportunità per tutti i soci da non perde-
re! Per “fare Rotary”, al di là di “essere 
Rotary”! 
 

A chi si deve rivolgere il socio? 

A Franco Bevilacqua 338 9448401 

 
Quando? 

Da subito e entro e non oltre il 28 feb-
braio 2018  

Service Donna  
Commissione Sanità 
Franco Bevilacqua (Presidente) 
Marzio Monaldi e Antonio Ruggeri (Membri) 
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Dalla penna di Danilo  (dalla 1^ pagina) 

Ogni anno che passa, però, nel diventare 
sempre più “diversamente giovane”, capi-
sco che guardandomi intorno, non sono 
solo i conflitti che minano la pace, ma il 
nostro modo di essere ed il nostro porci al 
prossimo, condito da ingratitudine, asprez-
za, insensibilità, egoismo, intolleranza, sle-
altà ecc.. Riusciremo un giorno a far mag-
gior tesoro di questa consapevolezza? Co-
sa fa il Rotary per questo? Leggendo qua e 
là, ho scoperto che da diversi anni il Ro-
tary ha attivato centri di studio per la pace 
e la comprensione internazionale. Vi sono 
nel mondo 7 Università rotariane della Pa-
ce (Giappone, Australia, Inghilterra, Fran-
cia, Argentina e due negli Stati Uniti) desti-
nate a svolgere corsi a livello di dottorato, 
della durata di due anni, sullo sviluppo de-
mografico, l’ambiente, la politica, l’econo-
mia mondiale, le tradizioni religiose e cul-
turali, la fame, la povertà. Sono Università 
concentrate sulla pace e sulla comprensio-
ne internazionale, sono una palestra per 
formare esperti in grado di prevenire e ri-
solvere l’esplosione di conflitti tra le nazio-
ni.  Prevenire, significa quindi  promuovere 
nelle nostre scuole etica e legalità, un cor-
retto stile di vita e di relazione con il pros-
simo, in special modo in un periodo in cui 
il bullismo e cyber bullismo sta esplodendo 
nella sua vera crudeltà. La promozione del-
la Pace ed il contrasto ad ogni tipo di con-
flitto è il modo migliore per il Rotary di ser-
vire l’Umanità. Nel nostro club fortunata-
mente non pensiamo sempre a questi an-
gosciosi temi, e finalmente, dopo tanto 
che non lo si faceva, si è parlato di musica. 
Incontrare il maestro Roberto Molinelli 
(compositore e direttore d’orchestra) e la 
sua compagna Anna Serova (straordinaria 
musicista), è stata un’occasione imperdibi-
le, il tutto  grazie a Roberto Imperato, gan-
cio della situazione; abbiamo trascorso u-

na serata gradevolissima, che ha visto il 
suo apice nel momento in cui abbiamo 
ascoltato una composizione del maestro 
consistente in un mix di opere rossiniane, 
tra le quali La gazza ladra, Il barbiere di 
Siviglia, ecc.. Altro evento che da diversi 
anni mancava al nostro club è stato l’in-
contro con i nostri amici del Lions Urbina-
te. Tanto di cappello al giovane Presiden-
te Guazzolini, col quale fin dal primo mo-
mento ho avuto un’ottima intesa, organiz-
zando l’evento al teatro Raffaello di Urbi-
no, al fine di ricavare fondi da destinare 
ad un service dedicato ad obiettivi del ter-
ritorio. All’incontro erano presenti una 
quarantina di persone, metà rotariani e 
metà del Lions, e non solo ci siamo cono-
sciuti e in tanti casi rivisti dopo tanto tem-
po, ma abbiamo assistito alla relazione 
del Capitano di Fregata Silvestro Girgenti, 
comandante della capitaneria di Porto  
Guardia Costiera di Pesaro, sulla questio-
ne emigranti e sulle modalità di salvatag-
gio nelle aree mediterranee. Dopo una 
prima disamina su come sono e da chi 
governate, controllate e gestite le “acque” 
del mediterraneo, suggestive sono state 
le immagini proiettate da rilevanti mo-
menti di salvataggio in qualsiasi condizio-
ne di mare. Infine, dopo la riunione stra-
ordinaria di consiglio del 25 febbraio, è 
terminata l’istruttoria per le modifiche ai 
regolamento e statuto di club. Tante le 
proposte di modifiche approvate dal con-
siglio (a testimonianza ormai di un datato 
regolamento e statuto) e se non fossero 
state in contrasto con i vetusti regolamen-
ti internazionali sarebbero state molte di 
più. Nella prima settimana di febbraio ri-
ceverete dette modifiche approvate dal 
consiglio, al fine di adottarle, una volta 
visionate, definitivamente  nella prossima 
assemblea di club. Alla prossima di feb-

braio un abbraccio.      Danilo  
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Elenco soci a gennaio 2018 
AROMATICO  Lamberto MAZZOLI  Lella 

BARATIN  Laura MICHELI Antonio 

BARTOLUCCI  Paolo MONALDI  Marzio 

BATTISTELLI  Marco MULAZZANI  Marco 

BEDINI Massimo PALADINI  Marco 

BERLONI  Mauro PALUCCHINI RIDOLFI  Anna Maria 

BEVILACQUA  Franco PAOLINELLI  Andrea 

BRINCIVALLI  Angelo PAOLUCCI  Fabio 

BROCCOLI  Severino PAOLUCCI  Vittorio 

COLANGELI   Angelo PAPI Michele 

DE SIMONE Antonio PAZZAGLINI  Danillo 

DEL GRANDE  Paolo PENCARELLI  Tonino 

DINI Andrea PIERINI Marcello 

DURANTI Francesco POMPUCCI Massimo 

FALASCONI  Alberto QUATTROCOLO  Gianrico 

FALGHERA  Claudio ROSSI Lamberto 

FRATERNALE  Loris RUGGERI Antonio 

GALLANTI  Paolo SANSUINI Maurizio 

GIAMPAOLI  Giorgio SIGNORETTI Giorgio 

GIORGINI Sergio SILVI Luciano Umberto 

GIOVANNELLI  Sebastiano TOMMASOLI  Michele 

GIOVANNINI Giorgio TORCHIA Francesco 

GIRELLI  Rolando TRAVAGLI  Simone 

GRILLI  Samuele VAGNERINI Giuseppe 

IMPERATO  Roberto VAGNERINI Raffaella 

LAZZARI  Claudio VICHI Sauro 

MAGI Alceo VIGNAROLI  Marco 

MANCUSO  Vincenzo VONA Antonio 

MARRÈ  Silvia Maria Rosa     
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Barry Rassin, Presidente del Rotary  Inter-
national 2018/2019 ha esposto la sua vi-
sione per il futuro della nostra organizza-
zione, domenica, esortando i nuovi leader 
ad impegnarsi per un futuro sostenibile ed 
essere d'ispirazione per i Rotariani e il pub-
blico in generale. Rassin, socio del Rotary 
Club di East Nassau, New Providence, Ba-
hamas, ha rivelato il tema presidenziale 

2018/2019 "Siate di ispirazione" ai gover-
natori eletti presso l'Assemblea del Rotary 
International a San Diego, California, USA. 
“Vi chiedo di ispirare i soci nei vostri club a 
desiderare qualcosa di più grande, di moti-
varli a fare di più, a migliorare se stessi e 
creare qualcosa che duri ben oltre la no-
stra vita individuale”. Barry Rassin ha sot-
tolineato il potente messaggio della nuova 
visione del Rotary: “Crediamo in un mondo 
dove tutti i popoli, insieme, promuovono 
cambiamenti positivi e duraturi nelle co-
munità vicine, in quelle lontane, in ognuno 
di noi”. Essa descrive il Rotary che i nuovi 
leader devono aiutare a costruire, ha di-
chiarato. Per realizzare questa visione i Ro-
tariani devono prendersi cura dell'organiz-
zazione: "Per prima cosa siamo un'organiz-
zazione di soci. E se vogliamo metterci al 

servizio degli altri, se vogliamo raggiunge-
re i nostri obiettivi, dobbiamo prima occu-
parci dei nostri soci". Rassin ha chiesto ai 
governatori entranti di "ispirare i presiden-
ti di club e i Rotariani nei vostri distretti, a 
voler cambiare. Voler fare di più. Voler rea-
lizzare il proprio potenziale. Il vostro com-
pito è di motivarli e aiutarli a trovare la via 
d a  s e g u i r e " .       

Progessi sulla Polio 
Rassin ha osservato che una fonte di ispi-
razione è stata l’opera del Rotary negli 
sforzi di eradicazione della polio delinean-
do gli incredibili progressi compiuti negli 
ultimi trent'anni. Nel 1988, erano circa  
350.000 le persone paralizzate dal polio-
virus selvaggio; al 10 gennaio 2018, sono 
stati rilevati solo 21 casi. "Siamo in un mo-
mento incredibilmente entusiasmante ne-
gli sforzi di eradicazione della polio", ha 
affermato, "siamo in un punto in cui ogni 
nuovo caso di polio potrebbe essere dav-
vero l'ultimo". Il Presidente eletto ha sotto-
lineato che anche quando viene registrato 
l'ultimo caso di polio, l’impresa non sarà 
finita. "La polio non sarà eliminata fino a 
quando la commissione addetta non certi- 

Il Tema dell’Anno del Presidente Internazionale Barry Rassin  
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ficherà la sua scomparsa – ossia quando 
non ci sarà più traccia del poliovirus, in un 
fiume, in una fogna o in un bambino para-
lizzato, per almeno tre anni", ha spiegato. 
"Fino ad allora, dobbiamo continuare a fa-
re tutto ciò che stiamo facendo ora". Ha 
esortato poi il continuo impegno ai pro-

grammi d’immunizzazione e di sorveglian-
za delle malattie. 

S o s t e n e r e  l ’ a m b i e n t e 
Il Rotary negli ultimi anni ha puntato molto 
sulla sostenibilità del suo lavoro umanita-
rio. Ora, ha detto Rassin, i Rotariani devo-
no riconoscere alcune dure realtà sull'in-
quinamento, il degrado ambientale e il 
cambiamento climatico. Ha notato che l'80 
per cento del territorio del suo Paese si tro-
va a un metro dal livello del mare. Con i 
livelli del mare che si prevede aumenteran-
no di due metri entro il 2100, ha detto, "il 
mio Paese scomparirà fra 50 anni, insie-
me alla maggior parte delle isole dei Carai-

bi e le città sulla costa e nelle aree basse 
di tutto il mondo”. Rassin ha esortato i 
leader a guardare a tutti gli aspetti del ser-
vice del Rotary nell'ambito di un più ampio 
sistema globale. Ha spiegato che questo 
significa che i governatori entranti devono 
ispirare non solo i club, ma anche le loro 

comunità. "Vogliamo che il bene che fac-
ciamo sia duraturo. Vogliamo rendere il 
mondo un posto migliore. Non solo qui, 
non solo per noi, ma ovunque, per tutti, 
per generazioni a venire". 
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DA NON PERDERE 
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Care amiche, cari amici, come sapete il no-

stro Club ha adottato il software di gestio-

ne ClubCommunicator. Ma, attenzione! Il 

nome potrebbe fuorviare! Non si tratta di 

un gestionale per  comunicare all’esterno, 

bensì  un valido ed indispensabile sistema 

per la gestione del Club.  COMUNICAZIO-

NE INTERNA: pagina personale per ogni 

Socio per indicare le proprie presenze e gli 

ospiti; invia News via email ed SMS a tutti i 

Soci per mantenerli aggiornati. GESTIONE 

SOCI: L'elanco di tutti i Soci con foto è a 

portata di mano per conoscersi meglio; 

con un solo click la gestione delle anagra-

fiche dei Soci in connessione con My Ro-

tary. GESTIONE EVENTI: Monitorare in 

tempo reale lo stato delle prenotazioni a 

ciascun evento pianificato; sollecitare au-

tomaticamente i Soci a partecipare agli e-

venti in programma. GESTIONE TESORE-

RIA: registrazione automatica di oltre 80% 

delle operazioni economiche del Club e Bi-

lancio automatico; invio automatico di sol-

leciti di pagamento in caso di superamen-

to di soglia. Inoltre ogni socio ha a disposi-

zione una pagina personale, accessibile 

via Internet, che gli consente di interagire 

con il proprio Club e gli altri Soci. 

Con la propria pagina ogni Socio può: 
• Dichiarare la propria presenza o meno 

agli eventi pianificati 

• Visualizzare la percentuale di assiduità 
agli eventi passati 

• Visualizzare le proprie presenze ai sin-
goli incontri passati 

• Modificare i propri dati anagrafici 

• Modificare la propria password 

• Visualizzare lo stato di addebiti e paga-
menti quote 

• Gestire la propria foto visibile dagli altri 
soci 

• Visualizzare le foto degli altri Soci con 
telefono, email e attività 

Con ClubCommunicator tutto 
l’immenso lavoro che prima ve-
niva svolto dal Segretario, dal 
Tesoriere, dal Prefetto e dal Pre-
sidente -  un gran lavoro che ri-
chiedeva una continua verifica 
di “chi  ha fatto e cosa”, un con-
tinuo interfacciarsi per evitare 
errori e/o sovrapposizioni -  oggi 
viene fatto automaticamente 
dal singolo socio, semplicemen-
te rispondendo agli inviti che gli 
vengono inoltrati via e-mail. Per-
tanto, gentilmente si invitano 
tutti i soci ad usarlo ed even-
tualmente rivolgersi al socio An-
drea Paolinelli per assistenza o 
spiegazioni. 
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Esempio di mail che il 
Socio riceve dal Segreta-
rio. Al primo ingresso 
cliccare sul seguente link 
e “registrarsi”. 

 

 

 

Le volte successive, clic-
care sul link “Presenze”. 

 

 

 

Quando si è entrati sele-
zionare la partecipazione 
(SI o NO), l’eventuale nu-
mero di ospiti e relativi 
nomi. 

 

 

Alla fine, cliccare “Invia” 

: Alcune indicazioni 

1 

2 

3 

4 

5 



Presidente: Danilo Pazzaglini 

danilopazzaglini@yahoo.it  

cell. 335 425885  

Segretario: Michele Tommasoli 

michele.tommasoli@hotmail.it 

cell. 338 6519834 

Prefetto: Francesco Durant i 

francesco.durant i@beniculturali.it 

cell. 349 3548098 

Bollett ino a cura di: 

 Andrea Paolinelli 

Comunicatore di Club 

paolinea@gmail.com 

cell.: 328 5558562 

Nel 2017/2018, risponderemo alla domanda “Cos’è il Rotary?” attraverso il tema: Il 
Rotary fa la differenza. A prescindere dal modo in cui ognuno di noi sceglierà di 
adoperarsi, lo faremo sapendo che il service fa la differenza nella vita degli altri. 

Ian H.S. Riseley Presidente, Rotary International, 2017/2018 

www.rotaryurbino.org 
 


